
CHIESA DI SAN MICHELE 

Il  primo documento a  menzionare la  chiesa di San Michele risale al 780.  

Nel 1827, in seguito al sensibile aumento della popolazione, si decise di ampliare l’edificio; in realtà si trattò di una 

vera ricostruzione e alla nuova chiesa fu dato un  orientamento diverso e i lavori si conclusero tra il 1831-1833 con la  

costruzione del campanile. 

All’interno, ad aula unica, si segnala un'acquasantiera in marmo, della seconda metà del XVII secolo, con stemma della 

famiglia Morgantini cui apparteneva  uno dei curati della chiesa. 


